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dell’acqua nella filiera idro-potabile, consentendo di adottare rapidamente provvedimenti correttivi 
predeterminati. Tali programmi riguardano specificamente la fornitura, tenendo conto dei risultati 
dell’individuazione dei pericoli e degli eventi pericolosi e della valutazione del rischio del sistema di 
fornitura, e sono intesi a confermare l’efficacia di tutte le misure di controllo su prelievo, trattamento, 
distribuzione e stoccaggio. 

Il programma di monitoraggio operativo – da applicarsi secondo le tempistiche di cui all’articolo 6 comma 
6 – include il monitoraggio del parametro della «torbidità in uscita all’impianto di trattamento dell’acqua» 
per controllare periodicamente l’efficacia dei processi di eliminazione fisica mediante filtrazione su mezzi 
di filtrazione non attivi, in conformità con i valori di riferimento e le frequenze indicate nella Tabella 
seguente (non applicabile alle acque sotterranee in cui la torbidità è causata dal ferro e dal manganese): 

 
 

Parametro operativo Valore di riferimento 

Torbidità delle acque in uscita all’impianto di 
trattamento dell’acqua 

0,3 NTU nel 95 % dei campioni e nessun 
superamento di 1 NTU 

Volume (m3) di acqua distribuito o prodotto ogni 
giorno in una zona di fornitura 

Frequenza minima di campionamento e analisi 

 1.000 Settimanale 

> 1.000 fino a  10.000 Una volta al giorno 

> 10.000 Continuo 

 
Il programma – da applicarsi secondo le tempistiche di cui all’articolo 6 comma 6 – include inoltre il la 
verifica dei seguenti parametri nelle acque non trattate al fine di controllare l’efficacia dei processi di 
trattamento contro i rischi microbiologici: 

 
 

Parametro 
operativo 

Valore di 
riferimento 

Unità di 
misura 

Note 

Colifagi 
somatici 

50 (per acque 
non trattate) 

unità formanti 
colonia 
(UFC)/100 ml

Questo parametro deve essere misurato se indicato come 
appropriato dalla valutazione del rischio. Se rilevato in 
acque non trattate in concentrazioni > 50 UFC/100 ml, 
dovrebbe essere ricercato anche dopo le fasi del processo di 
trattamento volte a determinare la riduzione logaritmica da 
parte delle barriere esistenti e a valutare se il rischio di 
persistenza di virus umani è sufficientemente sotto controllo.

 
6. La verifica dei requisiti minimi di qualità delle acque destinate al consumo umano di cui all’articolo 4, 

commi 1 e 2, ai punti di conformità di cui all’articolo 5, comma 1, costituisce una parte fondamentale del 
programma di controllo, conformemente a quanto indicato in articolo 12, comma 2. A tal fine le regioni e 
province autonome, avvalendosi delle Autorità sanitarie e ambientali territorialmente competenti, degli 
EGATO e dei gestori idro-potabili, definiscono nell’ambito del programma di controllo, le attività di 
campionamento e analisi per la verifica della conformità attraverso le seguenti fasi. 

a) Si predispone un elenco di tutte le reti idriche suddivise in zone di fornitura riportando per ognuna 
di queste: i) identificativo, ii) gestore idro-potabile, iii) Comuni (o le frazioni dei Comuni) serviti, 
iv) relativa popolazione complessiva servita. 

b) Si prendono in esame tutte le zone di fornitura. 

c) Per ogni zona di fornitura presa in esame, si provvede a: 

i. raccogliere i dati disponibili utili per definire il programma di controllo e stabilire criteri per la 
definizione della priorità di controllo sia in relazione alle zone di fornitura che per 
l’individuazione dei punti di prelievo nelle specifiche zone di fornitura, basandosi, tra l’altro sui 

 


